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Introduzione
1. Grazia e bellezza
2. «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi»
3. Grazia, Bellezza e Amore in Agostino
4. La Bellezza come trascendentale nell’Estetica teologica di H. U. von Balthasar


I. La grazia nella Scrittura

1. Le alleanze di Dio con Israele come eventi di grazia liberante
1.1. La liberazione dalla schiavitù in Egitto, il dono della Legge e della terra (Torah)
1.2. La profezia come drammatico rinnovamento della grazia dell’esodo (Profeti)
1.3. La creazione come evento di grazia e libertà (Sapienziali)

2. L’evento della Pasqua di Gesù Cristo come grazia preveniente e Amore fedele nel nuovo Testamento
2.1. Gli inizi prevenienti nella Piena di grazia
2.2. L’annuncio sinottico del regno di Dio come offerta di liberazione dalla schiavitù del maligno e del peccato
2.3. Amore preveniente al Cuore della Passio Domini in Giovanni
2.4. La Risurrezione di Gesù dai morti, perdono dei peccati e la vita nuova come inatteso dono di grazia
2.5. La grazia come giustificazione mediante le fede in Cristo Gesù: la Lettera ai Romani
2.6. Lo Spirito come grazia per l’edificazione del Corpo ecclesiale nella carità
2.7. La Chiesa, comunità di ebrei e pagani tutti ugualmente liberati in Cristo Gesù dal peccato
2.8. Protologia veterotestamentaria e preesistenza del Figlio in Dio nell’inno di Fil. 2,5-11
2.9. L’inno cristologico di Col 1,12-20
2.10. L’inno di Ef 1,3-14
2.11. La creazione come gratuita pre-destinazione di tutto l’esistente nel Mistero grande (cf. Ef 5,32)

3. Conclusioni generali: la bella e pluriforme grazia dell’Amore teandrico




II. Grazia e libertà umana nella Traditio viva della Chiesa

4. La libertà della grazia in Agostino
4.1. Le radici autobiografiche dell’esperienza agostiniana della grazia e della sua Bellezza
4.2. La controversia donatista e il primato della grazia sacramentale
4.3. La controversia pelagiana: un confronto a partire dal primato esistenziale della grazia
4.4. La grazia come relazione con Dio
4.5. L’eco nel magistero della Chiesa

5. La grazia come libera sinergia tra volontà divina e volontà umana in Massimo il Confessore
5.1. Cenni biografici di un teologo martire
5.2. Una grazia compresa nell’orizzonte degli sviluppi teologici postcalcedonesi
5.3. Una grandiosa e dinamica visione dinamicamente cristocentrica del cosmo
5.4. La grazia, un dinamico agire divino che in Cristo libera la libertà umana dal peccato
5.4.1. [bookmark: _GoBack]Finalismo aristotelico e grazia nel Λόγος fatto uomo
5.4.2. Ούσία ed ενέργεια nel Λόγος per noi fatto uomo
5.4.3. La sinergia tra λόγος naturale e τρόπος nella volontà umana di Gesù e in quella dell’uomo peccatore
5.4.4. La nozione di γνώμη
5.4.5. La graziosa appropriazione empatica della γνώμη da parte del Λόγος per noi fatto uomo
5.5. Annotazioni conclusive

6. La grazia come dinamica e multiforme relazione dell’uomo con Dio in Tommaso
6.1. L’unico fine soprannaturale dell’uomo, da Dio creato nella grazia santificante
6.2. Atti umani, Beatitudine e Legge nuova come eventi di grazia
6.3. La grazia quale multiforme azione di Dio nell’uomo
6.4. In cammino verso una libertà liberata dal peccato: i molteplici effetti umani dell’unica grazia divina
6.5. Annotazioni conclusive: la grazia tra teologia e storia



III. Alcuni snodi nella modernità

7. Grazia e libertà in Lutero e Calvino
7.1. L’esperienza del primato della grazia e della libertà umana asservita al peccato in Lutero
7.2. L’esclusivismo della sola gratia e il concomitante indebolimento della grazia battesimale
7.3. Un cenno alla doppia predestinazione in Calvino

8. Il Decreto tridentino sulla giustificazione: un armonico e drammatico incontrarsi tra due libertà

9. La Dichiarazione congiunta sulla dottrina della giustificazione (1999)


10. Brevi cenni sulla teologia cattolica della grazia durante la prima modernità
10.1. Le radici: la riscoperta moderna del naturalismo aristotelico in Pomponazzi
10.2. La naturalizzazione della grazia in Baio
10.3. La recezione moderna di Tommaso
10.4. Tra spiritualismo e naturalismo: l’irrilevanza esistenziale della grazia
10.5. Un esito finale ultimamente sterile
10.6. In cammino verso la terza recezione della teologia della grazia di Tommaso

IV. Il dibattito contemporaneo sull’unico, concreto fine soprannaturale dell’uomo

11. Henri de Lubac e la questione del soprannaturale 
11.1. Dimensione soprannaturale della fede e primato della grazia
11.2. Una recezione del soprannaturale tomasiano al servizio di un dialogo critico con la cultura contemporanea
11.3. Cenni alle radici blondeliane di una riscoperta teologica nel contesto di una modernità laica
11.4. L’attualità della terza recezione della nozione di soprannaturale
11.4.1. Il termine soprannaturale e il suo irrinunciabile contenuto teologico
11.4.2. Il primato ontologico dell’Amore
11.4.3. La persistente eredità della crisi modernista

12. Karl Rahner, la grazia come autocomunicazione dell’Amore di Dio all’uomo
12.1. La situazione: l’effettiva problematicità dell’estrinsecismo teologico
12.2. Render teoricamente ragione del carattere indebito della grazia
12.3. La nozione di esistenziale soprannaturale
12.4. Grazia ed esperienza dello Spirito Santo
12.5. Qualche rilievo conclusivo

13. Hans Urs von Balthasar: grazia e libertà come Teodramma dell’Amore trinitario
13.1. Il punto di partenza: il dialogo con Karl Barth
13.1.1. Nel cuore della crisi della cultura tedesca e mitteleuropea
13.1.2. Il concetto di natura nella teologia cattolica
13.1.3. Il primo confronto con K. Rahner
13.1.4. Cristocentrismo come verifica della concreta relazione tra natura e grazia
13.2. La Bellezza della grazia divina rivelata nella Forma del Figlio morto nell’abbandono del Padre per Amore
13.3. La grazia come drammatico incontro tra libertà divina e libertà umana

V. L’esistenza cristiana come esperienza umana vissuta nella grazia dello Spirito Santo

14. L’essenziale dimensione pneumatologica della vita cristiana
15. Una risposta nella fede, speranza e carità
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